
malato»... Ma naturalmente erano le

parolediunadonnachevolevaarraf-

fare isoldidelpoverinoeacuiera im-

possibiledar credito.Vent'annidi cer-

velli anestetizzati da una stupidissi-

ma tv, dove se sei imbecille e bella/o

alloraseiediventiqualcuno,nellapiù

becera ignoranza, anche e soprattut-

todichicigoverna.Allamaggioranza

degli italiotivacosìehasolociòchesi

merita.Purtroppodeve tenerseloan-

che chi il cervello continua ad usarlo

eper evitare dimoriredimal di fega-

to spesso scappa mentalmente non

solodalleporcherie,maanchedaldo-

vere civile.Quandomai avremo il co-

raggiodi scendere davvero inpiazza

e manifestare contro, lasciando da

parte l'ovvio e vero «ma tanto non

cambia niente»?Forse in fondo stia-

moancoratroppobene, curandocia-

scuno ilnostroorticello.Ealla finesta

povera italietta farà davvero "crack".

Io me lo auguro. Forse dalle ceneri

qualcosa rinascerà.

MICHELA

A testa alta

Grande Concita! Ti prego non molla-

re, per fortuna l'Italia è ancora viva di

persone come te, di donne come te,

capaci di tenere alta la testa, di indi-

gnarsi e di battersi per la verità. Pur-

troppo,loscenariochehaisaputoper-

fettamentedisegnare, esiste epreme

come unmostro per fagocitare tutto

e tutti, la libertà in primo luogo, la di-

gnità, lagiustizia, il preziosoed indife-

so tesoro di ricchezze e bellezze dell'

animoedell'intellettoumano,equan-

to dà senso e valore al quotidiano vi-

vere di ciascun individuo nella socie-

tà, nella famiglia, nel lavoro, nella

scuola, ... Grazie a noi ... a tutti coloro

checredonoe si impegnanoper rida-

re all'Italia un futuro diverso emiglio-

re, da quello che dovrebbe poggiare

sulle fondamenta che sta gettando

S.Berlusconi e seguaci.

PAOLO

Paese decadente

Cara Concita, la situazione è chiara:

questonostropaeseèormaidecaden-

te, perchè non sa più esprimere nulla

di significativo. Le diseguaglianze so-

no ormai insostenibili, le libertà sono

solofittizie.Lapoliticaèmortaesepol-

ta, siamo regrediti comeuomini e co-

me cittadini.Tutti siamo colpevoli

(nessunoecluso!) e tutti ci troveremo

primaopoiadover farequalcosaper

cambiare rotta radicalmente. Non ci

si salva individualmente, ma tutti as-

sieme.A dire il vero, sono combattut-

to: non so se pensare che in fondo

siameglio chequesta degenerazio-

ne ci porti presto ad una rivoluzio-

ne,oppuresesipossaesidebbaan-

corapuntaresuriformeradicali che

ci restituiscanounpòdigiustiziaso-

ciale. Certo è che non vedo in giro

riformisti seri, ovvero radicali (forse

Vendola...), almenoper ilmomento.

La storia fagocita tutto, sebbene

proceda inesorabilmente. L'Italia è

vicina al capolinea in ogni ca-

so...Questo è quantomi sento di di-

re, all'età di 30 anni.

PIPPOM. GERMANIA

Il popolo italiano

Cara Concita,

a cosa serve indignarsi, porsi le do-

mandeche lei riportaecheognies-

sere pensante dovrebbe porsi? Il

sig. B. è stato eletto da una buona

parte del popolo italiano e sembra

che abbia ancora la fiducia di tanti.

Nel Governo c'è gente che lavora

esclusivamente per lui,a spese di

tutti noi, c'è gente che mina l'unità

delPaese.Nontrovounanazioneal

mondochepotrebbereggereatan-

to. Eppure lui èbensaldoal suopo-

sto. E' ancora colpa sua, o è colpa

anche di quella parte di italiani che

lo appoggia perchè ha suo torna-

conto o vorrebbe essere come lui?

Non c'è più spazio per le illusioni!

Lui è lì perchè ce lomeritiamoeba-

sta!

MARINOBERTOLINO

Pubblico e privato

Egregio Direttore,

se il PresidenteBerlusconiorganiz-

za delle feste private con amici,

compari di merende e belle ragaz-

ze, le eventuali conseguenze pos-

sonosoloesserepersonali.Se, inve-

ce, il Presidente, per le sue feste,

usaabitazionipubbliche, cioèdello

Stato, e fa intervenire funzionari

delGoverno(oamicipolitici)persi-

stemare talune vicende, le conse-

guenze sono politiche e nazionali.

Quando si supera la famosa ?linea

rossa?ognicriticaeindaginediven-

ta utile e legittima. Se il Cavaliere

vuole fare certe cose, allora non

faccia il Presidente del Consiglio,

perché lenotiziecorrono infrettae

l?Italia viene presa in giro da tutti i

Paesi della UE.

STUFO

Basta! In un altro paese uno co-
sì non lo avrebbero preso nep-
pure per aprire la portiera dell'
auto del capo del governo.

GIOVANNI

Sono un elettore di sinistra ma non mi faccio troppe illusioni perché il
Sig.Berlusconi é il vero prototipo di come viene rappresentata l'Italia in
tutto il mondo e vero idolo dei nostri giovani cresciuti purtroppo senza
valori.

PIERPIERO

Angoscia, avvilimento, tristezza.
Finirà mai questo squallore? Ci ri-
sveglieremo mai un giorno con
un sussulto di dignità?

Piccoletta di Beatrice Alemagna

P
NelcasoRuby«nonc'ènulladinuovo.Alpresidentesonosemprepiaciute ledonne,

anchequando si è parlato delmio caso primahadetto chenonmi conosceva, che non si

ricordava il mio viso e poi invece ha spiegato che gli piacciono le donne». Lo ha detto a

RadioCittà Futura Patrizia D'Addario.

PARLANDO
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